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Il consumo nazionale di acqua in bottiglia è 
molto elevato: nel 2007, gli italiani ne hanno 
acquistato 12,4 miliardi litri, 196 litri all'anno a 
testa (dati Rapporto Beverfood; 2008-2009). 

Un dato che pone il nostro in cima ai Paesi 
europei per consumi di acqua in bottiglia        
e al terzo nella classifica mondiale, dopo 
Emirati Arabi (260 lt/anno/persona) e Messico 
(205).

QUANTA ACQUA IN BOTTIGLIA QUANTA ACQUA IN BOTTIGLIA 
SI CONSUMA IN ITALIA?SI CONSUMA IN ITALIA?



In Italia, ogni persona consuma ogni anno
in media 270 litri di acqua minerale e bibite, 
equivalenti a 180 bottiglie da 1,5 litri. 

Solo una piccola percentuale è venduta in 
recipienti di vetro, 

la maggior parte è confezionata in bottiglie di 
plastica.

L'impatto ambientale è pari al consumo di circa
22 litri di petrolio e 
108 litri d'acqua (utilizzati per la produzione e 
il trasporto), 
oltre all'emissione di 23 kg di CO2.





LeLe BOTTIGLIE DI PLASTICABOTTIGLIE DI PLASTICA  
Come i sacchetti, anch’esse sono inquinanti; 
ecco alcuni dati da ITC blog. 

- Le bottiglie di plastica per decomporsi 
completamente impiegano circa 7 secoli se 
buttate nel terreno e circa 4,5 secoli se 
buttate in mare. 

- Il 90% del costo di una bottiglia d'acqua è 
riconducibile alla bottiglia di plastica stessa. 

- Sono necessari 90 millioni di litri di petrolio per 
produrre un miliardo di bottiglie di plastica.



- Per produrre 1 chilo di PET (polietilene tereftalato), 
materiale comunemente utilizzato per i contenitori 
dell’acqua, sono necessari 2 chili di petrolio. 
Per ogni chilo di PET prodotto sono necessari 
17,5 Kg di acqua.
Dato che una bottiglia da 1,5 l pesa 35 gr, 
con 1 Kg di PET si fanno 30 bottiglie.





- L'80% delle bottiglie di plastica utilizzate non 
vengono riciclate.

BUTTA LE BOTTIGLIE E TUTTA LABUTTA LE BOTTIGLIE E TUTTA LA
PLASTICA NEGLI APPOSITI CONTENITORI,PLASTICA NEGLI APPOSITI CONTENITORI,

coscosìì potranno avere una nuova vita potranno avere una nuova vita 
originando altri oggetti!originando altri oggetti!

Dalle bottiglie di  PET è possibile riottenere delle fibre in 
poliestere da cui si possono realizzare dei tessuti (e poi 
dei capi) simili al cosiddetto pile, (un tessuto di origine 

sintetica, cioè ottenuto con procedimenti chimici a partire 
dal petrolio); è possibile ricavare anche delle fibre ottiche 

per telefonia e trasmissione dati e molti altri prodotti in 
plastica (per esempio penne, contenitori…).



http://tinygreenmom.com/wp-content/uploads/2010/08/Green-Street-spoons-turners.jpg


Oppure riutilizza le bottiglie di 
plastica con la tua creatività.

http://acer.altervista.org/rifiutiamo/img/riciclo.jpg






Come si riconoscono Come si riconoscono 
i vari tipi di plastica?i vari tipi di plastica?

Vi sono i CODICI UNIVERSALI DI RICICLAGGIO che il 
Parlamento Europeo ha standardizzati in tutta Europa dal 
1997, impressi  sul fondo della bottiglia o dell’oggetto 
oppure stampati sull’etichetta: 

- un triangolo formato da tre inseguimenti di frecce
- con un numero all’interno che indica il tipo di materiale 

(plastica, carta, legno, metallo…) 
- e una sigla sotto per maggiore chiarezza.

Ad esempio per le bottiglie più comunenente utilizzate, in PET:

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/3/31/Plastic-recyc-01.svg


Fonte Wikipedia



Le alternative Le alternative 
alla bottiglia in plastica sono il alla bottiglia in plastica sono il 

VETROVETRO,,
i materiali come il PLAi materiali come il PLA,,

ciocioèè plastica ricavata dal mais, biodegradabile al 100%plastica ricavata dal mais, biodegradabile al 100%
in 80 giorni, e la cui produzione produce il 50% di emissioniin 80 giorni, e la cui produzione produce il 50% di emissioni
in meno rispetto al PET, che però in meno rispetto al PET, che però èè usato poco perchusato poco perchèè haha

costi elevati e necessita di un riciclaggio separato da quello costi elevati e necessita di un riciclaggio separato da quello 
degli altri tipi di plastica.degli altri tipi di plastica.

EE’’ entrato in vigore il Decreto 18 maggio 2010, n.113 con cui il entrato in vigore il Decreto 18 maggio 2010, n.113 con cui il 
Ministero della Salute autorizza lMinistero della Salute autorizza l’’impiego del PET riciclato (Rimpiego del PET riciclato (R--PET) PET) 

nella produzione delle bottiglie di plastica per lnella produzione delle bottiglie di plastica per l’’acqua mineraleacqua minerale. . 
Secondo il provvedimento, le bottiglie di recupero devono essereSecondo il provvedimento, le bottiglie di recupero devono essere 

costituite da PET originariamente idoneo al contatto con alimentcostituite da PET originariamente idoneo al contatto con alimenti e le i e le 
nuove bottiglie potranno contenere al massimo il 50% di PET ricinuove bottiglie potranno contenere al massimo il 50% di PET riciclato.clato.





Ma Ma èè davvero necessario davvero necessario 

berebere

acqua minerale in bottiglia?acqua minerale in bottiglia?





Da Green Me,  7 motivi 7 motivi 
per preferire l'acqua del rubinettoper preferire l'acqua del rubinetto

1. L'acqua del rubinetto costa pochissimo da 0,40 a 0,60 euro al metro 
cubo (1000 l). 
L'acqua in bottiglia costa circa 500/1000 volte di più.

2. Imbottigliare l'acqua e rivenderla 1000 volte il suo prezzo è 
semplicemente un'operazione speculativa, in cui la rendita è sicura. 
Per questo sempre più grandi multinazionali entrano in questo mercato.

3. L'acqua del rubinetto è corrente, scorre ed è viva. 
Quella minerale potrebbe essere stata imbottigliata fino a due anni 
prima del consumo e conservata in luoghi caldi o, comunque, sotto la 
luce diretta che altera la plastica.

4. L'acqua del rubinetto è immediata e comoda, pronta da bere. 
Quella in bottiglia richiede uno spostamento e, inoltre, è scomoda 
e pesante da trasportare.

5. L'acqua del rubinetto è più ecologica ed energeticamente efficiente. 
Niente bottiglie di plastica antiecologiche, costose e difficili da 
smaltire, né inquinamento per trasporti su camion. 



6. L'acqua del rubinetto subisce controlli giornalieri e più dettagliati 
rispetto all'acqua in bottiglia in cui le analisi chimico- 
batteriologiche possono essere eseguite - per legge - anche 
una sola volta ogni cinque anni.

L'acqua potabile è disciplinata dal DPR n. 
236/1988 e dai decreti legislativi 
n. 31/2001 e n. 27/2002, che discendono da 
Direttive europee che hanno imposto dei 
requisiti molto rigorosi. 

L'acqua, per essere potabile, non solo non deve 
"contenere microrganismi e parassiti, né altre 
sostanze, in quantità o concentrazioni tali da 
rappresentare un potenziale pericolo per la 
salute umana", ma non deve superare neanche 
determinati valori massimi di sostanze non 
propriamente nocive per la salute.

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.blogscienze.com/wp-content/uploads/2008/03/imbrocchiamola-legambiente-acqua-minerale-altreconomia-rubinetto.jpg&imgrefurl=http://www.blogscienze.com/22-marzo-giornata-mondiale-dellacqua-imbrocchiamola/20080321&usg=__0TciebbrYs-pXEJAmzXZCMQoJGA=&h=630&w=400&sz=64&hl=it&start=9&zoom=1&itbs=1&tbnid=477Wb3caKpRpXM:&tbnh=137&tbnw=87&prev=/images%3Fq%3Dacqua%2Brubinetto%26hl%3Dit%26gbv%3D2%26tbs%3Disch:1


7. L'acqua del rubinetto è vittima dell'ingiustificata credenza che la vuole 
qualitativamente inferiore a quella in bottiglia. 
Non ci sono motivi fondati per ritenere l'acqua minerale più 
salutare per il normale consumo giornaliero (fatta eccezione per 
acque minerali dotate di particolari proprietà utili per specifiche 
patologie). Ciò non significa che l'acqua in bottiglia non sia di buona 
qualità, ma che non vi sono valide ragioni per sopravvalutare l’acqua 
imbottigliata.

Risultato finale: acqua del rubinetto / acqua in bottiglia 7- 0. 



Un’altra alternativa alle bottiglie di plastica è
bere acqua del rubinetto, tisane o altre bevande 

portandole da casa in:
THERMOS,

BORRACCE,
BOTTIGLIE TERMICHE ecc.

Muoversi per le città con una 
borraccia al seguito, 
riempiendola alle fontanelle, è 
comodo ed economico, 
soprattutto d'estate 
e per i turisti più "responsabili”.

Parte delle immagini e dei testi tratte da siti diversi.
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